
Le politiche per la famiglia
PIANO DI  INTERVENTI  ATTUATI

 



La famiglia non è solo una dimensione privata, è una

risorsa vitale per l’intera collettività, poiché le

molteplici funzioni da essa svolte a favore dei suoi

componenti e della collettività la collocano a pieno

titolo come soggetto a valenza pubblica, che genera

valore per l’intera società. 

 

La famiglia è produttrice di beni economici,

psicologici, relazionali e sociali, che avvantaggiano

in forma diretta ed indiretta l’intera collettività.

 

L’attenzione alla famiglia assume una dimensione

strategica, trasversale ai vari settori della vita

pubblica e privata, all’interno della quale si

coinvolgono e si mettono in rete gli operatori

pubblici e si valorizzano e si orientano i servizi

erogati dai soggetti privati.

MISSION IS POSSIBLE

Perché partire
dalla famiglia



Il Comune di Todi

LA CULTURA, LA STORIA E  LA
NOSTRA IDENTITA'

Todi è un comune italiano della provincia di Perugia

che sorge su un colle alto 411 m. e che si affaccia

sulla media valle del Tevere.

Il territorio comunale, fra i più vasti della

regione Umbria, è per lo più collinare ed è composto

da una miriade di piccoli insediamenti. Nella valle

Tiberina si colloca al 2º posto per numero di abitanti

che risultano essere 16.606 abitanti.



La città più
vivibile del
mondo

U N  G I O I E L L O  M E D I E V A L E

Nota come “la città più vivibile del mondo” Todi è una cittadina

medievale di una bellezza ed eleganza unica, che sorge in

cima ad una collina a dominare l’incantevole valle del Tevere.

Situata a pochi chilometri da Perugia e Orvieto, la cittadina è

circoscritta tra tre cerchia di mura (etrusche, romane e

medievali) che racchiudono innumerevoli tesori.

Tra le cose da vedere a Todi, una delle vedute più belle è

sicuramente quella di Piazza del Popolo, cuore pulsante della

cittadina. Sulla piazza si affacciano alcuni degli edifici più

importanti del centro storico che si contrappongono, con un

effetto suggestivo, al complesso religioso.



Andamento demografico in
Italia

LA DECRESCITA DEMOGRAFICA

N A S C I T E D E C E S S IP O P O L A Z I O N E  

Al 1° gennaio 2019 si stima che

la popolazione ammonti a 60

milioni 391mila residenti, oltre

90mila in meno sull’anno

precedente (-1,5 per mille).

Nel 2018 si conteggiano 449mila

nascite, ossia 9mila in meno del

precedente minimo registrato nel

2017. Rispetto al 2008 risultano

128mila nati in meno.Il saldo

naturale nel 2018 è negativo

(-187mila), risultando il secondo

livello più basso nella storia dopo

quello del 2017 (-191mila).

I decessi sono 636mila, 13mila in

meno del 2017. In rapporto al

numero di residenti, nel 2018

sono deceduti 10,5 individui ogni

mille abitanti, contro i 10,7 del

2017.



Andamenti regionali
Anche nell’ultimo anno si riscontra un’ulteriore flessione della popolazione

residente, scesa a 60 milioni 391mila individui al 1° gennaio 2019, fatto che

interessa il Paese da quattro anni consecutivamente. La variazione sull’anno

precedente è pari al -1,5 per mille. La riduzione si deve al rilevante bilancio

negativo della dinamica naturale (nascite-decessi) risultata nel 2018 pari a

- 187mila unità, compensata tuttavia da un saldo migratorio con

l’estero (+190mila) ampiamente positivo. Le ordinarie operazioni di

allineamento e revisione delle anagrafi (saldo migratorio interno e altri

motivi) comportano, inoltre, un saldo negativo per 96mila unità. Nel

complesso, pertanto, la popolazione diminuisce di 93mila unità.

Sulla riduzione della popolazione totale incide prevalentemente la dinamica

demografica negativa della popolazione di cittadinanza italiana (-3,3 per

mille), scesa a 55 milioni 157mila unità. I cittadini stranieri residenti, invece,

aumentando del 17,4 per mille, risultano pari a 5 milioni 234 mila e

rappresentano l’8,7% della popolazione residente totale.

(Fonte Report Istat pubblicazione 7 febbraio 2019).



Al calo delle nascite si accompagna una fecondità rimasta stabile, pari a 1,32 figli per

donna e un calendario della maternità sempre più spostato in avanti.

Nel 2018 la Provincia autonoma di Bolzano si conferma l’area più prolifica del Paese con

1,76 figli per donna, nonché l’unica che rispetto al 2010, anno in cui la fecondità

nazionale registrava un massimo relativo di 1,46, abbia ulteriormente incrementato.

Seguono la Provincia di Trento (1,50), la Lombardia (1,38) e l’Emilia-Romagna (1,37),

ovvero tutte regioni del Nord. E, infatti, è proprio nel Nord che si osserva una fecondità

maggiore (1,37).

 

All’opposto, le aree del Paese dove la fecondità è più contenuta sono tutte nel

Mezzogiorno (1,29), in particolare in Basilicata (1,16), Molise (1,13) e Sardegna (1,06). La

situazione non è rosea nemmeno nel Centro che, con 1,25 figli, occupa l’ultimo posto tra

le ripartizioni geografiche e, in particolare, nel Lazio (1,23).

 

L’aumento dei tassi di fecondità nelle età più avanzate condiziona, peraltro, l’età media

al parto che nel 2018 sale a 32 anni, registrando una crescita di circa due anni nell’arco

di un ventennio. Che la fecondità risulti in aumento per un esteso tratto della vita

riproduttiva delle donne rappresenta solo apparentemente una risposta al tema del

mancato ringiovanimento della popolazione, che nei fatti è parziale. Va sottolineato,

infatti, che rimandare la scelta di avere figli a una seconda fase porta a ridurre il tempo

biologico a disposizione per procreare e, di fatto, ad averne mediamente meno.

(Fonte Report Istat pubblicazione 7 febbraio 2019).

LA TENDENZA ITALIANA

Meno figli e
sempre più
tardi



 

Il tasso di fecondità scende



2009 -  2019

 E' un paese
vecchio

Peraltro, anche la popolazione in

età attiva sta divenendo sempre

più anziana. La quota di individui

in età 15-39 anni scende al 26,8%

del totale, quella relativa ai 40-

64enni sale al 37,2% del totale.

L’Italia, inoltre, detiene il record

europeo, insieme alla Francia, del

maggior numero di ultracentenari

in vita, oltre 14mila in base alle

stime.

(Fonte Report Istat, pubblicazione

7 febbraio 2019).



 L ' A N D A M E N T O  D E L L E  N A S C I T E

La Nostra Regione è differente?



 

 

IL  TASSO DI  FECONDITA'  
 IN ITALIA E  IN UMBRIA



La situazione a Todi

UNA FOTOGRAFIA DELL'ULTIMO
DECENNIO

N A S C I T E D E C E S S IP O P O L A Z I O N E

Al 31 Dicembre 2018 la

popolazione residente risulta

pari a 16.450, 833 in meno

rispetto al 2008, quindi un

calo pari al 4,8%.

Le nuove nascite relative

all'anno 2018 sono 84, numero

che riflette l'andamento

demografico con saldo negativo

che interessa tutto il  nostro

Paese.

I decessi tra la popolazione

residente relativi al 2018

sono 227.



La base da cui partire:2008-2018

I L  C A L O  D E M O G R A F I C O
L A  P O P O L A Z I O N E  R E S I D E N T E

Come mostra il grafico, il calo demografico

che interessa in generale l'Italia, vede

allineato anche il nostro Comune.

La Popolazione totale

residente a Todi per l'anno

2018 risulta essere pari a

16.450 di cui 1806 stranieri.



RESIDENTI  ITALIANI
ULTIMI  10 ANNI

RESIDENTI  STRANIERI
ULTIMI  10 ANNI

Da questo grafico, che riassume l'andamento

demografico della popolazione italiana residente del

Comune di Todi relativa agli ultimi dieci anni, si evince

che il calo sta diventando sempre più significativo, se

scorporato dall'immigrazione.

In questo grafico si può osservare l'andamento

della popolazione residente straniera relativa

al Comune di Todi nell'arco di tempo che va

dal 2008 al 2018 che risulta aumentata del

14,6% .



2016-2018

Le nascite

Osservando i dati relativi all'andamento delle

nascite degli ultimi tre anni possiamo constatare

che il numero dei nuovi nati della popolazione

residente del Comune di Todi nel 2018 ha avuto un

calo del -30,6% rispetto all'anno 2016.



I  NUMERI  DELLA CRISI

I matrimoni civili
e religiosi:
quando nasce
una famiglia

La crisi della famiglia si palesa anche

dall'esiguo numero dei matrimoni sia  civili

che religiosi: nel 2018 risultano 39 i primi 

 mentre quelli religiosi 37. Questi ultimi

sono diminuiti rispetto al 2008 del 48,6%,

dato che apre a diverse riflessioni.



Il Trentino: dove le politiche familiari cambiano il
tessuto sociale

2 0 0 4  A N N O  Z E R O
C R O S S - S E C T O R

P O L I T I C A

P R O M O Z I O N A L E

P R O G E T T A R E  I L

C A M B I A M E N T O

I cinque pilastri portanti

del Piano di Interventi

del 2004 sono: le

politiche tariffarie, il

sistema dei servizi, le

politiche del lavoro, il

sistema delle autonomie

locali e il sistema degli

operatori privati. A ciò si

aggiunge una forte

valorizzazione

dell‟azione del

volontariato e

dell'associazionismo

familiare.

L'Italia si colloca tra i

paesi in cui non esistono

politiche familiari

organiche. Le

conseguenze ultime di

questo ritardo sono la

drastica riduzione della

natalità e la diffusione

della povertà relativa

tra le famiglie

numerose.

La Provincia di Trento ha

puntato sulle funzioni

economiche,

riproduttive, sociali ed

educative della famiglia,

non considerando tale

nucleo in primis come un

soggetto debole e

bisognoso, ma

relazionalmente attivo e

capace.

Logica interassessoriale:

l'intuizione del Primo

Piano è legata

alla governance delle

politiche familiari: si

esce da una

competenza settoriale,

legata al sociale, per

entrare in una pluralità

di azioni cross-sector.



LE ORIGINI

Le Best Practices

La Provincia riconosce come

interlocutore naturale delle

politiche familiari quella parte

dell'associazionismo che nasce

proprio da una matrice familiare, il

Forum delle Associazioni Familiari.



I  D I S T R E T T I  F A M I G L I A A S S O C I A Z I O N I S M O

F A M I L I A R E

C O N C I L I A Z I O N E

L A V O R O  E  F A M I G L I A

I N T E R V E N T I  E C O N O M I C I  I N I Z I A T I V E  F A M I L Y S E R V I Z I  P E R  L ' I N F A N Z I A

Il modello esportabile

Applicare un sistema di tariffe che

tenga conto della composizione

familiare agevolando le famiglie

numerose.

Operare in una logica di distretto

dove attori diversi per ambiti di

attività e mission perseguano il

fine comune di incrementare sul

territorio il benessere familiare.

Coordinare le associazioni i

movimenti e le altre organizzazioni

che realizzano attività di

valorizzazione e sostegno della

famiglia.

Favorire la conciliazione tra il

lavoro e la vita familiare con

politiche di sostegno.

Creare occasioni di

aggregazione a misura di

famiglie, favorire la creazione di

una rete sociale, progettare

incontri formativi per genitori.

Organizzare servizi per l'infanzia

che abbiano come obiettivo

quello di favorire la famiglia e le

sue esigenze.



AMPLIAMENTO ORARIO NIDO

 

Una prima modifica è stata quella al Regolamento Comunale

relativo ai servizi della prima infanzia in quanto non

rispecchiavano più le esigenze delle famiglie attuali,

aumentando gli orari di apertura dei nidi e mettendo anche

l’apertura serale dalle 19,30 alle 22,30 una volta al mese al

fine di consentire una serata libera per i genitori che sempre

meno riescono a trovare tempo per la coppia. 

 

CENTRO BAMBINI E FAMIGLIE

 

Il nido comunale del Broglino è stato accreditato per la

sperimentazione regionale del Progetto 0-6 e nell'ambito di

questa progettualità è stato attivato un ulteriore servizio per

l'infanzia il "Centro Bambini e Famiglie" che prevede dei

laboratori pomeridiani dedicati ai bambini dai 18 mesi ai 5

anni e alle loro famiglie.

 

I NOSTRI  INTERVENTI:
SERVIZI PER LA PRIMA
INFANZIA

Le Politiche
Familiari
attuate a Todi



 

RIDUZIONE DELLE TARIFFE 

 

Si è introdotta una riduzione della tariffa per il secondo

figlio frequentante l’asilo pari al 30% e gratuità per il

terzo figlio. 

 

AUMENTA IL NUMERO DEI BAMBINI ACCOLTI

 

E' stato inoltre incrementato il numero dei bambini

accolti nei nidi comunali, arrivando ad inserire bambini

dai comuni limitrofi.

 

I NOSTRI  INTERVENTI:
SERVIZI PER LA PRIMA
INFANZIA

Le Politiche
Familiari
attuate a Todi



I NOSTRI  INTERVENTI:
SERVIZI SCOLASTICI

Le Politiche
Familiari
attuate a Todi

CAMBIANO LE TARIFFE DELLA REFEZIONE SCOLASTICA

 

Nel 2018 è stato modificato il Regolamento Comunale di Refezione

Scolastica nell'ottica di sostenere le famiglie del territorio. Tale

Regolamento ha confermato l'esenzione o la riduzione della retta

del 30% sul secondo figlio e del 60% sul terzo, estendendo questo

beneficio anche alle famiglie che hanno figli iscritti a scuole di

ordine diverso.

 

SPORTELLO COUNSELING FAMILIARE

 

Il servizio di Sportello di Counseling familiare è stato esteso anche

alle famiglie i cui bambini frequentano la Scuola dell'Infanzia e la

Scuola Primaria e svolge una funzione di sostegno alle capacità

genitoriali.

 

EDUCAZIONE MOTORIA

 

L'amministrazione ha provveduto a finanziare un progetto di

Educazione Motoria che prevede la presenza di esperti laureati

ISEF per lo svolgimento delle attività ludico motorie.

 



I NOSTRI  INTERVENTI:
SERVIZI SCOLASTICI

Le Politiche
Familiari
attuate a Todi

TRASPORTO GRATUITO PER LE USCITE DIDATTICHE NEL

TERRITORIO COMUNALE

 

Per le uscite didattiche, all'interno del territorio comunale, 

i bambini delle scuole di Todi potranno usufruire del

trasporto gratuito. 

In questo modo sono stati sgravati i costi dalle famiglie al

fine di incentivare e valorizzare la conoscenza del nostro

territorio e la partecipazione attiva alla vita cittadina da

parte degli abitanti delle numerose frazioni del nostro

comune. 

 

PINGUINO: IL SOFTWARE CHE SEMPLIFICA PER LA FAMIGLIA

 

La vera innovazione del sistema scolastico è stata

l'introduzione di un software che permette di gestire dallo

smartphone tutti gli aspetti del servizio dalle iscrizioni ai

pagamenti, senza dover accedere direttamente allo

Sportello delle Politiche Educative.

 



F A M I L Y  H E L P R E G O L A M E N T O

A C C E S S O  A I  S E R V I Z I

P E R  L A  P R I M A  I N F A N Z I A

In base alla composizione

nucleo familiare e ad ISEE.

SERVIZIO DI REFEZIONE 

 SCOLASTICA

Tariffe agevolate in  base

ad ISEE.

S E R V I Z I O  T R A S P O R T O

S C O L A S T I C O

Tariffe agevolate in base

ad ISEE.

S O S T E G N O  A L L A

D I S A B I L I T A '

Stanziamento di risorse

economiche ad personam.

P R O G E T T I  V I T A

I N D I P E N D E N T E

Contributo comunale per

agevolazioni rette in base

ad ISEE.

In concreto: i nostri piccoli passi
possibili

Buoni servizio per prestazioni

individuali di lavoro a domicilio

per finalità di conciliazione dei

tempi di vita e di lavoro di

persone e famiglie.



C E N T R I  I N V E R N A L I

Presentations are

communication tools that can

be demonstrations, lectures,

speeches, reports, and more.

C E N T R I  I N V E R N A L I

Contributo comunale per

agevolazioni rette in base

ad ISEE.

S P O R T E L L O  R E I

Fornisce supporto per la

compilazione della

domanda sul reddito di

inclusione.

C E N T R O  D O C U M E N T A Z I O N E

S U L L E  B U O N E  P R A S S I  I N

A M B I T O  F A M I L I A R E  E

S O C I A L E

P A C C H I  A L I M E N T A R I  P E R

L E  F A M I G L I E  I N D I G E N T I

Protocollo d'intesa tra la 

 zona sociale 4., la Caritas

di Marsciano e il Comitato

della Croce Rossa di Todi.

C E N T R I  E S T I V I

Contributo comunale per

agevolazioni rette in base

ad ISEE.

S A L : S E R V I Z I O  D I

A C C O M P A G N A M E N T O  A L  L A V O R O

In concreto: i nostri piccoli passi
possibili

Si elaborano progetti differenziati

e personalizzati di

accompagnamento al lavoro per

persone esposte al rischio di

esclusione sociale.

Condivisione buone prassi sulla

disabilità www.todisociale.it.



Lavorare per
le famiglie con
le famiglie

Sempre inerente al welfare cittadino abbiamo

cercato di aumentare gli eventi di

aggregazione familiare e di condivisione,

frutto di sinergie fra le varie associazioni per

fare si che tutti gli eventi, anche quelli non

destinati ad un target familiare, prevedessero

una sezione rivolta ai bambini.

E V E N T I  F A M I L Y

E' stato istituito lo sportello di counseling per 

sostenere la famiglia nelle capacità genitoriali.

 

SERVIZIO MEDIAZIONE FAMILIARE

 

E' attivo un servizio pubblico e gratuito per un

aiuto concreto a sostegno delle famiglie in

difficoltà nei casi di separazione e/o di

conflittualità.

 

A C C O M P A G N A M E N T O  A L L A  V I T A

F A M I L I A R E



I L  T E A T R O  D E L L A

D O M E N I C A

L A  N O T T E  B I A N C A  D E L L E

F A M I G L I E

I L  C A R N E V A L E  D E I

B A M B I N I

L A  F E S T A  D E L  P A P A '  E

D E L L A  M A M M A

I L  T O D I  F E S T I V A L  A

M I S U R A  D I  B A M B I N I

L A  F E S T A  D I  S A N

F O R T U N A T O  P E R  I  P I C C O L I

Le nostre attività per le famiglie

Il Comune ha finanziato una serie

di incontri domenicali rivolti ai più

piccoli e alle loro famiglie per

familiarizzarli con il teatro.

Importante evento di aggregazione

che riscuote sempre molto successo

in termini di partecipazione familiare

e di riscontri economici per le

attività commerciali del centro

storico.

Altro evento di grande successo

a misura di famiglie è il

pomeriggio in maschera dedicato

ai giochi per i bambini.

Sia in occasione della festa del

papà che per quella della mamma

si sono organizzati eventi ludici

per le famiglie.

All'interno del Todi Festival si sono

organizzati degli eventi a misura di

bambini per coinvolgere anche loro

in questa importante occasione.

Durante la serie di eventi per la

celebrazione del Santo Patrono  sono

stati previsti spazi completamente

dedicati ai più piccoli.



Michelle Gaugler

A P P L I C A T I O N S

Patrick Fullerton

A P P L I C A T I O N S

Danna Cameron

L O G I S T I C S

Elisa Michaelson

P R O M O T I O N S



Michelle Gaugler

A P P L I C A T I O N S

Patrick Fullerton

A P P L I C A T I O N S

Danna Cameron

L O G I S T I C S

Elisa Michaelson

P R O M O T I O N S



I L  D O N O  D A Y A P E R T U R A  D E L  C E S V O L L A  S C U O L A  N E L  B U S

C O L L A B O R A Z I O N E  C O N

L ' A S S . S E C O N D A  S T E L L A  A

D E S T R A  O N L U S

C O L L A B O R A Z I O N E

C O N  L ' O R A T O R I O

C O L L A B O R A Z I O N E  C O N

L ' A S S .  A R C U S  T U D E R

La collaborazione con le
Associazioni 

Il 5 Ottobre l'Amministrazione ha

incontrato tutte le associazioni culturali,

sportive e di promozione sociale ed è

stata istituita in tale data la giornata del

volontariato che verrà celebrata ogni

anno.

Firma di un patto di collaborazione a

servizio delle associazioni presso la sede

dei servizi sociali che collaborerà con

l'amministrazione per coordinare le

attività delle associazioni e l'attuazione di

un progetto di consulta delle associazioni.

In collaborazione con l'associazione

Pepita Onlus abbiamo sostenuto un

progetto nelle scuole primarie e

secondarie di primo grado dal quale è

nato il primo regolamento dello scuolabus.

L'associazione svolge un servizio

prezioso con i bambini e i ragazzi

con disagi  familiari di natura

economica o sociale.

L'oratorio svolge un servizio educativo

che sosteniamo, organizzando attività di

aiuto compiti e ludico ricreative per i

bambini della primaria e della scuola

secondaria di primo grado.

Collaborazione per l'organizzazione di

una giornata dedicata alle famiglie in

occasione della festa del Santo Patrono.



ADESIONE AL NETWORK
DEI  COMUNI AMICI

DELLA FAMIGLIA

APERTURA DELL'UFFICIO
DELLE POLITICHE

FAMILIARI

Il Comune ha siglato un accordo volontario di

collaborazione con la Provincia Autonoma di Trento per

promuovere sul proprio territorio lo sviluppo e la diffusione

delle politiche a favore del benessere familiare. 

Il Protocollo d'Intesa prevede che il Comune, rispettando

alcuni requisiti, acquisisca la certificazione "Comune

amico della Famiglia".

Lo sportello, inaugurato a febbraio 2019 raccoglie

informazioni sulle Politiche Familiari, elabora il

Piano delle Politiche Familiari, individua aree di

lavoro pertinenti, realizza una mappatura dei

servizi e degli interventi per le famiglie.



TARI FORMATO FAMIGLIA

 

Una modifica delle politiche tributarie di non

facile consenso è stata  quella di alleggerire la

TARI per le famiglie numerose, politica che è

frutto di una lungimiranza che spesso contrasta

con l’ottica del beneficio immediato. 

Guardare nel lungo periodo diventa

fondamentale e di strategica importanza. 

 

L'Amministrazione Comunale ha previsto per le

famiglie interventi agevolativi nel Regolamento

Comunale per la disciplina dell'Imposta Unica

Comunale (UIC) componente TARI. 

 

In concreto per i nuclei familiari dai tre figli in

su si paga come se ci fosse un solo figlio nel

nucleo familiare.

UNA NOSTRA BEST
PRACTICES CHE ALTRI
COMUNI HANNO VOLUTO
ADOTTARE

La riforma
della Tari


